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La giunta regionale non dà i fondi per l'allestimento dei reparti 

C'é il neuro-chirurgo non l'ostetrico 
al Nuovo Pellegrini del rione Amicizia 

Manca anche la pediatria - Il trasferimento della divisione di neuro-chirurgia ha provocato le 
proteste dei dipendenti - Non è ancora arrivata l'autorizzazione per bandire i concorsi di assunzione 

Al Nuovo Pellegrini non si 
partorisce né si possono ri
coverare i bambini. L'ospe
dale. nuovissimo, in parte an
cora in costruzione, non rice
ve i fondi necessari per alle
stire i reparti dalla Regione. 
Non solo, ma la giunta regio
nale non dà nemmeno l'auto
rizzazione per bandire il con
corso necessario all'assunzio
ne di personale specializzato 
ai repart i . 

Per questi motn 1 1 dipen 
denti del nosocomio hanno 
scioperato qualche giorno fa. 
dopo che avevano saputo del
l'ulteriore slittamento dell'al
lestimento dei reparti di oste
tricia e di pediatria e dell'in 
sediamento della divisione di 
neuro chirurgia dal Vecchio 
Pellegrini al Nuo\ o. 

Lo sciopero dei dipendenti 
ha ricevuto la solidarietà di 
tutto il quartiere: un servizio 
essenziale come il reparto del
la maternità — dicono i cit 
tadini — doveva sicuramente 
precedere un reparto così spe
cializzato come quello neuro-
chirurgico 

Il direttore sanitario, dottor 
Lorenzetti. non ha alcun dub
bio: la responsabilità è della 
giunta e dell'assessorato alla 
Sanità che con i loro rinvìi 
non consentono ancora la rea

l i reparto di ostetricia, fondamentale in un centro sanitario, manca il Nuovo Pellegrini 

hzzazione delle divisioni ad
dette alla maternità e ai bam
bini. 

Il fatto ha suscitato fra 
l'altro curiosità intorno que
sto ospedale, fratello minore 
del più famoso Pellegrini di 
via Pignasecca. Si trova in 
via Filippo Maria Brigante. 
al rione Amicizia. Ha cento 

trenta posti letto: le corsie 
sono lunghe e silenziose; per- j 
fino l'orario di entrata per le { 
visite sembra rispettato. Il 
direttore parla soddisfatto dei 
servizi che il nosocomio rie
sce a dare al pubblico anche I 
se il personale — paramedico j 
soprattutto — è insufficiente. | 
In funzione le divisioni di me- . 

dicina. di chirurgia, di ema
tologia: in funzione anche i 
servizi di cardiologia e il cen
tro trasfusionale: la sala di 
rianimazione: il laboratorio di 
analisi e di radiologia; il 
pronto soccorso. 

In allestimento i reparti del
la divisione di psichiatria e 
quelli del recupero degli han

dicappati. Ma l'orgoglio del
l'ospedale sta nel tentativo 
— riuscito secondo il diret 
tore sanitario — di reali/zare 
il day hospital, cioè la possi
bilità di eseguire per gli am
malati meno gravi tutti gli ac
certamenti necessari in sole 
ventiquattro ore e di farli re
stare in ospedale solo un 
giorno. 

« L'efficienza dei laboratori 
di analisi e di radiologia ci 
permette di avere una media 
di degenza di sette giorni, la 
più bassa d'Italia s>. Questo 
però riguarda solo i malati 
emopatici e alcuni ricoveri di 
malattie generali In defini
tiva se avessero i fondi per 
gli altri reparti, il Nuovo Pel
legrini potrebbe fungere da 
unità sanitaria locale perfetta. 

Ma il direttore è scettico. 
Conosce i tempi di realizza
zione della giunta regionale e 
non spera che questo possa 
avvenire prima dell'anno pros
simo. « Se avessimo òggi i 
fondi servirebbero ancora sei 
mesi per fare andare in fun
zione i reparti di ostetricia e 
quelli di pediatria, per esem
pio. Ma di sicuro i soldi non 
arriveranno né domani, né do
podomani... *. 

m. t. 

Ora vuole trasferire tre linee della « Tirrenia » all'« Adriatica » 

Sposta navi come pedine 
il ministro della Marina 
Spera di poter colmare un buco di quindici miliardi nel bilancio della società 
veneta - Non si rivolve nulla con provvedimenti tampone - Sollecitato incontro 

la narola ai lettori 

• Raccomandata-
lumaca gli fa 
perdere il concorso 

Sono uno dei tant i giovani 
diplomati in cerca di occu
pazione. Intendevo parteci
pare ad un concorso indetto 
dalla FT.EG per 75 borse di 
studio per l 'avviamento alla 
professione giornalistica. 

P repara ta la relativa docu
mentazione con notevole e-
sborso di soldi (soldi dat i so
pra t tu t to in mance per avere 
i documenti in tempi brevi 
visto il perentorio termine del 
21 gennaio 1980 per la pre
sentazione della prat ica) , ho 

effettuato la relativa racco
manda ta A. R. presso l'ufficio 
postale di Mergellina in data 
17 gennaio. 

Con sommo stupore mi ve
do recapitare indietro la bu
sta in da ta 30 gennaio in 
quanto il plico è giunto a Ro
ma il giorno 22: la raccoman
data in fatti ha impiegato 
sei giorni per compiere poco 
più di 200 chilometri. 

Umberto D'Andrea 
(Xapolil 

Q Da due anni 
L'INPS 
« congela » 
la pensione 
ad un 
emigrato 

Caro cronista. 
sono un operaio tornato in

valido dalla Germania dove 
sono emigrato, a lavorare in 
una fabbrica automobilistica 
t ra il 1961 e il 1964. 

Non sono in grado di svol
gere un normale lavoro pur 
avendo solo 47 anni, perchè 
il cuore ed il sistema nervo 
so sono a terra. Per questo 
vivo solo con la pensione. 

La questione che ti voglio 
sottoporre sta proprio qui. Al
l'inizio del 1978 la mia pen
sione era di 221.000 lire. Oggi 
all'inizio del 1980. essa è an
cora di 221.000 lire. Sono cioè 
bloccati da due anni gli ade
guamenti la scala mobile ec
cetera. 

Più di un anno fa mi recai 
alla sede dell 'istituto previ
denziale a via Galileo Ferra
ris per chiarire la situazione. 
ed il funzionario mi disse che 
l'errore dipendeva da Roma 
e che entro un mesetto ogni 
cosa sarebbe stata messa a 
posto. 

Dopo tan to tempo, però, 
non è accaduto ancora nulla. 
Ti pare giusto che le cose 
vadano avant i in questo mo
do nel nostro paese? Perchè 
non provi tu a chiedere una 
risposta all 'INPS? 

Alessandro De Anqelis 
(Napoli) 

3 Emissario 
di De Rosa 
conferma: 
non ero 
abbastanza 
preparato 

Egregio cronista. 
mi consenta qualche pre

cisazione in merito all 'arti
colo pubblicato sull'« Uni tà » 
del 25-1-80 dal t i tolo: « L'emis
sario di De Rosa... " della 180 
non so niente " ». 

Devo puntualizzare che le 
espressioni « Se non vado 
erra to ». « Parlo così ad orec
chio ». così come r iportate 
possono suggerire le conclu
sioni del titolo. 

Senza alcuno spirito pole
mico le preciso che quelle 
affermazioni facevano riferi
mento a dat i relativi alle 
dotazioni organiche delle 

. Province, da t i che non mi 
era possibile riferire con 
certezza non avendo a por
t a t a di mano la relativa do
cumentazione. Sull 'attuazio
ne della legge 180 dopo aver 
riferito del disegno di legge 
approvato dalla giunta non 
ho r i tenuto dover ipotizzare 
tempi di at tuazione che so
lo l 'autorità politica può de
finire. 

Perchè non in rappresen
tanza politica, come funzio
nario. ho sottolineato anzi la 
necessità che tu t te le forze 
politiche devono adoperarsi 
superando discordie e discri
minazioni per affrettare la 
soluzione del problema che 
si risolve prevalentemente 
con interventi sul territorio. 
E questi interventi , a mio 
avviso, non possono esaurir

si con la sistemazione del 
personale. 

ERASMO PRINCIPE 
funz ionar io assessorato 
Sani tà Regione Campania 

^2 Ogni giorno 
1.100 
quintali 
di rifiuti: 
perché non 
vengono 
« riciclati »? 

In un momento di penuria 
energetica, perchè l'assesso
ra to alla NU non ha preso 
iniziative per il riciclaggio 
dei rifiuti urbani? In parti
colare car ta , vetro e rot tami 
metallici che porterebbero 
non solo a un congruo ri
sparmio di energia, ma an
che ad un beneficio sulla 
bilancia dei pagamenti . 

Per il primo punto, a ti
tolo di esempio, ricordiamo 
che per riciclare una lat t ina 
di bibita di alluminio occorre 
il S^r dell 'energia pef fab
bricarla ex novo. 

Per il secondo punto, ba
sterà ricordare che il nostro 
paese importa ogni anno car
ta straccia per 50 miliardi e 
rot tami metallici per t renta . 

Peral tro, il concetto di ri
fiuto — come qualcosa che 
si usa. magari male e non 
completamente — non esiste 
in na tura , ma è proprio del
la società borghese, capita
lista, corrotta e bacata quale 
è la nostra. L'uomo in meno 
di due secoli ha «bruc ia to» 
ciò che la na tura ha accu
mula to in milioni di anni . 

Dei 1.100 quintali di ri
fiuti che ogni giorno si rac
colgono a Napoli, quanto po
trebbe essere recuperato? Il 
25 per cento, il 40 o addirit
tura il 50 per cento? 

Comi ta to campano 
ant inucleare Napol i 

11 ministro della marina 
mercantile, Fianco Evangeli
sti. dichiara che non farà 
colpi di mano. Prima di 
prendere una decisione defi
nitiva in inerito al trasferi
mento di tre linee ed altret
tante navi dalla società Tir
renia alla Adriatica, consulte
rà i gruppi parlamentari, le 
forze politiche e sociali. 

Lo ha affermato mercoledì 
scorso nell'aula di palazzo 
Madama, rispondendo al se 
natore comunista Antonio 
Mola che gli chiedeva espres
samente se avesse intenzione 
di insistere nel suo proposi
to. Ma che valore può avere 
una risposta del genere, cer
tamente abile dal punto di 
vista formale, tanto da appa
rire corretta, ma elusiva ri
spetto alla sostanza della 
questione. 

Se ne può logicamente de
durre che il ministro ha tut
ta l'intenzione di portare a-
vanti l'operazione trasferi
mento che, secondo il suo 
punto di vista, dovrebbe ri
sanare il bilancio della Adria
tica in deficit per circa quin
dici miliardi e portare ad un 
riequilibrio all'interno del 
gruppo Finmare. 

Molti però dissentono aper
tamente dall'operazione e 
non perchè non condividono 
l'ottimismo facilone del mi
nistro circa i suoi risultati. 
ma perchè ritengono, e non 
se ne fa mistero, che dietro 
vi sono giochi di potere as
surdi e inammissibili. Tra i 
primi a prendere posizione i 
lavoratori, i sindacati, il PCI 
ed altre forze politiche. 

Quanto alla società destina
ta alle amputazioni, la Tirre
nia, il suo amministratore 
delegato Sergio Liberi, si è 
espresso con un conciso e 
garibaldino « obbediamo » 
che, si sa. viene pronunciato 
tutte le volte che si è co
stretti a un gesto non condi
viso. 

Meno laconico il presidente 
della Finmare Luciano Pao-
licchi. per il quale, secondo 
quanto si riferisce in am
bienti sindacali, l'operazione 
può essere utile se realmente 
rimetterà a galla l'Adriatica. 
Ma nessuno meglio di lui 
può sapere che trasferire li
nee e navi dall'una all 'altra 
società, mentre non vi è 
dubbio che indebolirà la 
prima, non servirà a risolle
vare la seconda. 

Non è un mistero che le 
sovvenzioni statali vengono 
concesse alle linee gestite, 
per cui aggiungerne altre al
l'Adriatica non varrà a con
tenere né. tanto meno, a ri
durre il deficit delle altre li
nee gestite da questa società. 
che continuerà ad accumu
larsi. A meno che non si pre
suma d ie l'aggiunta di vinel
lo nuovo possa migliorare il 
contenuto di tutta la botte. 

Una pretesa, questa, quanto 
meno azzardata. E ' vero che 
le linee in questione sono 
commercialmente valide, col
legando esse, porti con inten
si scambi tra il Tirreno e 
l'Adriatico e t ra questi. Malta 
ed il Nord Africa. E ' vero, i-
noltre. che le tre navi su 
queste rotte sono moderne e 

veloci. In sostanza, però, di
videre il mantello di San 
Martino può essere un gesto 
caritatevole, ma non ha mai 
riparato nessuno dal raffred
dore; ed è, peraltro, una o-
perazione inconcepibile in e-
conomia. 

Sono considerazioni di 
questa natura che alimentano 
le vivaci critiche rivolte al 
ministro. Tra l'altro il com
pagno Mola ha messo in ri
lievo che il proposito di pro
cedere al trasferimento di li
nee e navi da una società 

all'altra della flotta pubblica. 
è una ulteriore dimostrazione 
che il ministro si muove sen
za un programma, né una vi
sione complessiva dei prò 
blemi. ma con azioni disarti
colate e provvedimenti tam
pone presi caso per caso, che 
non possono risolvere alcun 
problema, ovviamente, e che, 
al contrario provocano con
seguenze fortemente negative 
sulle singole aziende, come 
sullo sviluppo complessivo 
dei traffici della flotta pub
blica. 

Un coro di dissenni si è 
levato anche alla riunione 
che si è tenuta lunedi scorso 
alla Camera di commercio; 
riunione dalla quale è scatu 
rito l'invito al ministro E-
vangelisti di fissare un in
contro coi parlamentari na
poletani per discutere la 
questione dei trasferimenti. 
Ora c'è da vedere quanto 
tempo farà passare il mini
stro prima di dare una ri 
sposta. 

f. de a, 

Domani alia Galleria Principe 

Assemblea con Chiaromonte 
su collocamento e occupazione 

Sarà conclusa dal compagno Gerar
do Chiaromonte, della direzione na
zionale del PCI , l'assemblea pubblica 
indetta per domani (ore 17,30) dalla 
federazione comunista napoletana su 
« Le proposte del PCI per lo svi luppo 
di Napol i , i l lavoro, l'occupazione gio
vani le, la r i fo rma del collocamento ». 
L'assemblea si terrà nella sala dei 
convegni della gal ler ia Principe di Na
poli (d i f ron te al museo nazionale). 

I l problema della disoccupazione, in 
part icolare di quella giovanile, è sin
tetizzato in t u t t a la sua drammat ic i tà 
in poche, scarne c i f re, o t tomi la gio
vani . maschi e femmine, Iscr i t t i nelle 
liste speciali del preavviamento: un 

numero almeno doppio di disoccupati 
è inser i to nelle graduator ie dei collo
camento. 

Eppure nel corso del l 'anno scorso, 
sebbene si siano create alcune decine 
di mig l ia ia di occasioni d i lavoro nella 
industr ia, nel commercio e negl i ent i 
pubbl ic i , sol tanto t recentoundic i per
sone sono state regolarmente assun
te nel r ispetto della legge sul collo
camento del 1949. 

A l t re t tan to a l la rmant i I dat i r i fe r i 
t i ai p r im i dieci g iorn i d i quest 'anno: 
sol tanto undic i disoccupati assunti 
t ram i te le graduator ie del collocamen
to su seicentotrenta avv iament i al 
lavoro. 

Estesa mobilitazione del nolano 

Espropri CIS: domani 
contadini alla Regione 

Coltivatori del nolano do
mani alla Regione. L'inizia
tiva è s ta ta promossa dal co
mitato di agitazione, costi
tuito l'altro giorno all'assem
blea di Cimitile. allo scopo 
di promuovere l'opposizione 
agli espropri di terre per il 
centro mercato « C I S » . 

Al governo della Campania. 
i rappresentanti del comita
to presenteranno alcune pro
poste già avanzate all'assem
blea di Cimitile dalla Conf-
coltivatori, ed accolte dopo 
un'ampia discussione. 

Come già abbiamo riporta
to. le proposte sollecitano, in j 
primo luogo la sospensione i 
degli espropri che interessa- I 
no i fondi di centinaia di ' 
contadini. I n secondo luogo, 
la convocazione di una con
ferenza economica sul desti
no della zona nolana; infine, 
viene posto l'accento sulla 
necessità di limitare l'azio
ne del consorzio per l'area 

di sviluppo industriale alla 
pura e semplice esecuzione 
dei progetti le cui scelte so
no di esclusiva competenza 
della regione e degli enti 
locali. 

Tra le richieste c'è. inol
tre, quella di una legge per 
un piano zonale di sviluppo 
agricolo e la costituzione di 
una consulta i cui pareri in 
merito agli insediamenti ex
tra-agricoli. siano vincolanti. 
In tan to la Confcoltivatori e 
la Coldiretti hanno procla
mato lo stato di agitazione 
che sta mobilitando non so
lo i coltivatori che ricevono 
i decreti di esproprio, ma 
centinaia di altri in tu t ta 
la vasta zona. 

L'obiettivo è di stabilire una 
volta per tut te che le scelte 
sul territorio agricolo devo
no essere compiute nell'am
bito di una programmazione 
agro-industriale che veda i 
coltivatori t r a i protagonisti. 

Incidente 
sul lavoro 
al porto: 

muore 
un lavoratore 
Lorenzo Cantone di 57 anni, 

abitante a Casavatore, è rima
sto schiacciato da una trattri
ce mentre il mezzo era al la
voro nel porto di Napoli du
rante le operazioni di scarico 
del traghetto e Emilia > pro
veniente da Palermo. 

L'incidente è avvenuto l'al
t ra mattina. Una trattrice era 
intenta a scaricare i rimor
chi dal traghetto quando du
rante una manovra di marcia 
indietro ha investito il Can
tone. 

L'operaio ha riportato va
rie fratture per il corpo e la 
sospetta lesione degli organi 
interni. 

I suoi compagni di lavoro 
l'hanno trasportato prima al 
CTO e da li al Cardarelli do
ve è spirato dopo 24 ore di 
agonia. 

ripartito" 
) 

ASSEMBLEE 
Al Vomero « Che Guevara » 

alle 10 sul tesseramento con 
Lapiccirella; a Fuorigrotta al
le 9.30 con De Cesare sulla 
situazione internazionale; a 
Nola alle 10.30 sui Regi Lagni 
con Correrà. 

CONFERENZA DI ZONA 
Alla Di Vittorio di Stella al

le 10 con Bassolino. 
CONGRESSO 

A Casalnuovo alle 10 di se
zione con D'Alò: 

' ASSEMBLEA DOMANI 
i A Trecase alle 19 sui tra-
! sporti con Del Rio; 

ATTIVO 
A Saviano alle 18 sui Regi 

Lagni. 
ATTIVI IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA 
SULLA SCUOLA 

Lunedi alle ore 17,30 al Vo
mero con Pagano e Ulianich; 
martedì alle 17 a Piano di Sor
rento con Nitti. 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono tra
smettere entro domani i dati 
aggiornati sul tesseramento, i 
nuovi iscritti e le donne. 

1 La più approfondita 

\ esperienza nella 
! comodità 

. anche negli accessori ' 
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I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di Annamaria Ventrigli* 

eliminazione dei peli mediante 
elettroeoagulaiione depilazione 
•d onde corte cure estetiche. 

Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI -Via Roma, 148 
Tel. 324122 
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Rate 
minimo 
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CENTRO di CRIOTERAPIA 
Si guarisce da: EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 
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TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - Tel. 241.698 ore 16/19,30 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
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